
• Lo specialista in Medicina Legale deve soddisfare le esigenze di natura 
medico-legale  del Servizio sanitario nazionale; di collaborazione  
tecnica con l’amministrazione  della giustizia e con gli operatori forensi 
per accertamenti  e valutazioni che richiedono conoscenze mediche e 
biologiche in rapporto a particolari previsioni di diritto.

• Deve aver maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali  nel 
campo della medicina applicata alla ricognizione, definizione,  
accertamento,  valutazione di diritti, individuali e collettivi, concernenti 
la tutela della salute, la libertà personale, l’accesso a fonti di erogazione 
economica o di servizio previsti nell’ambito dell’organizzazione di 
assistenza, previdenza, sicurezza sociale pubblica ovvero comunque 
previste in via integrativa o privatistica..



• Gli ambiti di competenza sono: la medicina dei diritti 
giuridico-amministrativi del cittadino, apparentemente  
sano e disabile, e la medicina legale pubblica; la bioetica, 
la deontologia,  la responsabilità  professionale;  la 
tanatologia  e la patologia medico-legale;  la medicina 
previdenziale  e assicurativa;  il laboratorio medico-
legale;  la genetica  forense; la tossicologia forense; la 
criminologia e la psicopatologia  forense; 
l’organizzazione  e la legislazione di interesse sanitario e 
sociale in ambito pubblico e privato e la metodologia di 
accertamento ai fini idoneativi


